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Quali prospettive dopo 

reiezione del nuovo presidente 
— — — — — — _ — ' . 

Né morbida 
né preconcetta 
F opposizione 
PCI in Sardegna 
r : \ G U \ H ! - Domani pii-
nu'r i^ io l'tui. (;|iin.niii (in-
vrrbbe prcM-iil.trt' (il con-
(lizimialc ('• il'oliMi-M) \j . t i 
i prcicdciili i' ron-idcr.ilc 
lo «liffii-ollà ilic il pro-i-
nVile v.i inrontr.indo si.i 
nella ilcfiiii/.ìnm- <|<>| pro-
piiiiiim;i rlic noll.i slrintii-
ra (IcH'o-ccntiMi) .il Consi
gli» la situila i|ii.nlrip.iili-
la. Si polrà rii-ì poi re fi
no alla Inn^a paralisi del
la Itc^innc e, ri anguria-
mi». polranmi f«-oi«- ri-la-
liililc lo conili/ioiii per un 
oorrello -Mil-iiMtnl(. ilei 
confronlo politico. \<-:nilc 
meno a r.iu-.i « i l i l lr c-U'-
niianli i'ontrappo>i/ioiii. ilei 
tortuosi tatticismi <• ili-uli 
-(|it:i11 i11ì fiorili ili poli'ir ii 
ai (piali si .otto aliliamlo-
nati la Di', e i suoi tradi
zionali alleali. inclinali 
dalla « sconfitta » elettora
le dei comunisti. 

Diciamo -subito. per dis
sipare pli onnivori alimen
tati dalle ondai consuete 
deforma/ioni delle nostre 

posj/.ioni. d ie la «inula che 
l'oli. ' Chinami fi appresta 
a proporre è del tutto Ina
deguata ad affrontare la 
gravissima crisi della Sar
degna. Lo steMo presiden
te ne ha ammesso la delio-
l e / /a politica D la prov-
\ isorieià ; caratteristiche, 
i | iu«le. che non derivano, 
come si .noi dire con una 
••-pressione sommaria e 
non disinteressala. dalle 
» dilhrollà del quadro poli
tico » di cui tutti i par
lili porlerehhero la rcspoti-
s.ihililà. IIM il.i un ' fatto 
nodlo preciso: h involu
zione pidilica della DC e 
il persi-tere della preclu
sione nei confronti (lei 

rei. 
Noi, dunque, saremo al

l' opponi/ione di questa 
cimila; una opposizione 
che non sarà morhida (co
me sperano i radicali) uè 
preconcetta (come, for-e, 
vorrehhe la DC). ma quel
la che la giunta meriterà. 

I problemi più urgenti 
Sopraiiullo avremo tem

pro premonti i hi-o^ni e sili 
interessi dei lavoratori e 
delle masse popolari; ci 
hatteremo in CnnMplin e 
fuori di fs«o perchè venda
no affrontali i più urgenti 
prohlcmi della silu.i/iiiiie 
economica e sociale, a ro-
ntiuriare I!J quelli della 
occupazione: perchè sia ri
presa la politica e la lolla 
di rinascila e meridionali-
Mira. nonché l*inÌ7Ìaliva 
per il rilascio della specia
lità deirai i lonomia r«»<»Ìo-
nnle; perchè sia rime-so in 
moto il processo unitario 
od aperta la via ad un mu
tamento di classe dirigente 
nel governo della regione. 

\ o n ahhiautn alcuna in
tenzione di farci impastoia
re. come taluno vorrehhe. 
dalla alternativa M-cca: o 
nella giunta o all'opposi
zione. Non staremo quindi 
alla finestra. Del re*lo al
la finestra non sj.inio siati 
in questi mesi durante i 
quali abitiamo lavoralo. 
non senza risultali, per 
contribuire a sbloccare IIM I 
situazione che si era fatta 
pericolosissima e *i era 
impantanala nel gioco «lei 
reti incrociati, nelle inve
reconde risse per la sparti
zione del potere. 

Non ci siamo piegali al 
ricatto della DC la (pi ile 
forzando la disponibilità 

il suo 

anche 
«ei^re-
iibbi.i-

•lejili .ìllri parlili a consen
tir» o comunque a non osta
colare una soluzione di 
transizione e facendo affi
damento sulla esasperazio
ne dell'opinione pubblica, 
ha tentato di far passare 
col monocolore dell* mi. 
l'uddti una piatlafn I a ri
volta ad accantonare la po
litica di programmazione, 
a dividere le forze di si
nistra. a consolidale 
si-tema di potere. 

, Facendo fallire. 
con ricorso al volo 
to. questo tentativo. 
ino impedito che si passas
se dalla paralisi allo sfa
scio. e abbiamo contribui
to ad aprire spazi alla ini
ziativa delle sinistre e del
le stesse componenti sensi
bili della IH'. Si pilo dun
que e-sere miopi al punto 
da non vedere che la ele
zione di un presidente del
la Ho ju one non democri
stiano. pur non es-emlo un 
Tatto risolutivo, costituisce 
tuttavia una novità scaturi
ta da un colpo rerato alla 
politica involutiva , della 
DC? , Perchè non cogliere 
nella esperienza di questi 
s'orni i segni della possi
bilità che hanno lo «ini-
-Ire unite di condizionare 
la DC? 

Volando scheda bianca 
' (che è rosa ' divcr«.-i Hall* 

aMen^tono). nella elezione 

del presidente della giunta, 
abbiamo voluto dire che la 
diversa collocazione delle 
forze di sinistra e ' laiche 
r i c e t t o alla l imita non de
ve costituire un ' impedi
mento al miglioramento 
dei rapporti fra di uose e 
allo sviluppo di una loro 
iniziativa unitaria, in Con
siglio e Ira le masse, ri
volta a combattere la cri
si della società saniti in 
little le MIO manifestazioni 
e a creare le condizioni 
perchè quanto prima pos
so costituirsi una giunta 
davvero adeguala alla por-
lata del rinnovamento di 
cui la Sardegna ha biso
gno. 

K' quel che non hanno 
v(dillo intendere i radica
li, così solerli nel rimbrot
tarci e nel darci direttive 
e cosi sprovveduti 'da 
scambiare la piattaforma 
della (culata giunta mono
colore per un bellissimo 
programma. Il fatto che la 
giunta che l'on. Chinami 
si accinge a proporre sia 
delude e provvisoria non 
deve giustificare attendi
smi. 

I problemi urgono, esi
gono risposte. Bisognerà 
incalzare con la iniziativa 
e la lotta, con un'azione 
unitaria costruttiva. l.a 
giunta poi vuole pioporsi 
di favorire il maturare di 
soluzioni l'i governo più 
adeguale e «tubili. 

Quali? la DC ha detto di 
no alla proposta (lidia giun
ta di unità autonomistica 
non appare in grado di of
frire soluzioni diverse che 
vadano egualmente nel sen
so del rinnovamento nella 
stabilità politica. I,'impres
sione che - anche le sue '• 
componenti interne più sen
sibili hanno disarmalo e 
appaiono, comunque, pri
ve di una strategia ed e-
margiuate. 

A Cagliari la l)C sarda 
si è presentala col volto 
della tinnita moiiorolore 
dell'on. Putitili. a Itoma .si 
presenta con quello della 
ii proposta n dell'on. Mario 
Seicni. Non pensiamo affat
to a un processo involuti
vo irreversibile e non lo 
auspichiamo. 

CMIOMO è. però, il dato 
che è andato emergendo in ' 
questi ultimi mesi. E' alla 
luce di questo fatto che in-
si-tiamo nel ritenere • che" 
lo sbocco di questa fase di '. 
transizione debba essere la 
costituzione di una giunta 
di sinistra e laica, la qua
le. -en/a necessariamente 
roliirappor-i alla DC. ri
cercando anzi con essa for
me di collaborazione, ri
lanci la strategia dell'uni
tà autonomistica e nella 
lotta per la rinascita in 
Sardegna e per dare nuo
vi ronloniili alla specialità 
dello statuto regionale. 

Si dirà che se nella DC 
vi è involuzione e crisi, a 
.sinistra vi è disunione. Ben 
per questo ri siamo rivolli 
al P S I - e alle altre forze 
di sìni«lra sollecitando anit 
solo un confronto ma una 
iniziativa politica comune : 
legala ai problemi conerò- '" • 
ti ed alla lolla dei lavora
tori e delle grandi mas-c 
popo'iiri. _, _. 

Andrea Raggio 

L'esperienza dei soci della « Nuova Urbanistica » a Lizzano 

Diventa adulto anche nel Sud 
il movimento cooperativo 

TARANTO — U movimento 
cooperativ.stico pugliese con 
tinita a mettere in Iure una 
vitalità che for.se pochi, fino 
a qualche tempo fa. «li avrei) 
boro accreditato. Ne è un 
esempio la vicenda della coo
perativa edile e Nuova urba
nistica » di Lizzano. Di co
me sia sorta questa coope 
rativa. dei come e perche 
abbia in breve tempo rag-
giinto risultati oltremodo pò 
sitili, delle finalità che essa 
si pone ne parliamo con il 
suo presidente Michele Scar 
eia. 

« E' una cooperativa — af 
ferma Scarcia — che ha vi
sto rapidamente crescere il 

numero dei soci. Quando si 
è costituita crai amo appena 
in dodic*. ora invece i soci 
sono 43. di cui alcuni prove
nutiti dai numerosi comuni 
della provincia tarantina. E 
ciò testimonia anche l'inte
resse che la coop è riuscita 
a sviluppare non solo a Liz
zano dove ha la sede >. 

L'attività della * Nuova ur
banistica * è partita nell' "Mi
te del "i8. All'inizio il lavoi • 
non era molto, ma nel bre
ve volgere di un anno lia 
avuto una tale espansione che 
il fatturato complessivo del 
periodo '78 "TO. unito a quel
lo d5 previsione dell'80. su

pera il miliardo di lire. Lo 
sviluppo della cooperativa — 
dice Scarcia — è collegato 
al discorso politico che ab
biamo sempre cercato di por
tare avanti. Il primo obietti
vo: l'aumento dell'occupazio
ne. E su questo tema siamo 
riasciti ad aggregare 43 soci. 

Tutto questo'si ricollega al 
problema di fondo: incenti
vare il movimento cooperati
vistico che. anche Fra mille 
ostacoli, va gradualmente sor
bendo nel Mezzogiorno, una 
delle condizioni essenziali per 
la sua rinascita. E tutto ciò 
i soci della eooTcrativa « Nuo
va urbanistica » lo hanno pie
namente compreso. 
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L'associazione allevatori contro i pascoli dell'amministrazione di Taverna 

L'erba del privato è sempre più verde 
Dal nostro inviato 

TAVERNA (CZ) — Ecco un 
esempio, forse più esempla
re e macroscopico di altri, 
di come possano andare le 
cose, in una regione come 
la Calabria e in un periodo 
di crisi acutissima a causa 
anche del grave deficit della 
bilancia alimentare, ad una 
iniziativa di un comune de
mocratico indirizzata allo 
sfruttamento dei puscoli e al
l'incremento degli allevameli. 
ti bovini. 

Accade a Taverna, un pae
se della Presila catanzare
se, famoso per aver dato i 
natali al pittore Mattia Preti, 
dove all'inizio del 1976 l am
ministrazione comunale (sin
daco è il compagno Domeni
co Vavalà) decide di dar vi
ta ad un'azienda zootecnica 
comunale per utilizzare me
glio i terreni di proprietà 
pubblica creando pascolo e 
prato-pascolo; per recupera
re e valorizzare l'allevamen
to della razza bovina e crea
re, soprattutto, nuovi e nu
merosi posti di lavoro per i 
disoccupati. 

Il 70 per cento dei terreni 
ricadenti nel territorio del co-
nume di Taverna sono dt pro
prietà pubblica e « m gran 
parte — dice il compagno 
Vavalà — o non sono utiliz
zati o vengono utilizzati ma
lamente, per pochi mesi l'an
no ». 

Oltre ai terreni comunali 
l'amministrazione individua 
anche terreni di proprietà del
lo Stato, della Regione e del
l'ES AC (Ente di sviluppo a-
gricolo) che possono essere 
trasformati e migliorati dal
l'azienda che è l'unica nel 
suo genere, fra l'altro, a sor
gere in Calabria. 

I primi coìitatti vengono av-
viuti con l'azienda per le fo
reste demaniali di Catanzaro 
che si dimostra subito entu
siasta e pronta alla conces
sione di tutti i pascoli rica
denti sotto la sua ammini
strazione. I capi bovini in
tanto crescono e l'allevamen 
to si allarga tant'è che nel 
'78 siamo già ad oltre cento 
capi. Nella assegnazione del 
pascoli subentra nel frattem
po, per incarico dell'assesso
re regionale all'Agricoltura e 
per fornire'però soltanto pa
reri, l'Associazione regionale 
degli allevatori (ARA) e gli 
inghippi e le difficoltà pei 
l'azienda di Taverna non tar-
duno a nascere. 

Dopo una primavera caldis
sima e con una siccità in 
combente che rendeva inesi
stente o quasi il pascolo, V 
azienda fa richiesta dei ter
reni per ricondurre il bestia
me in Sila. E' a questo pun
to che l'Associamone regio
nale degli allevatori prepara 
i prospetti per l'assegnazione 
dei pascoli e in essi vengono 
fortemente penalizzate le 
aziende pubbliche a vantag
gio degli interessi privati. 1 
pascoli dell'azienda di Taver 
na vengono cosi ceduti ad 
uno stretto parente di un fun
zionario dell'azienda foresta 
le demaniale di Catanzaro e 
in tutto il prospetto però del-
VARA vengono clamorosa-
mente pieferiti gli allevatori 
privati. •-

Vavalà ci fornisce a que
sto pioposito delle cifre 
significative: alla azienda 
zootecnica comunale di Ta
verna per 250 capi di bovini 
adulti vengono assegnati 513 
ettari di terreno dt bosco po
co adatto al pascolo ed in
vaso, per di più, in estate, 
dai turisti che soggiornano 
a Villaggio Mancuso e a Vil
laggio Racist. 

Di contro a 10 aziende pri
vate che dichiarano fittizia-
mente HO capi di bovini ven
gono assegnati 1200 ettari di 
terreno con pascolo di gran 
lunga superiore. Fatto sta che 
per l'azienda comunale del 
centro catanzarese l'unica 
strada che è rimasta dopo 
la cessione dei terreni ai pri
vati — i quali fra l'altro vi 
hanno già introdotto oltre 100 
capi bovini — è la trattativa 
privata. Cosi avviene e as
sieme ai pascoli viene ceduto 
il bestiame. 

ìn sostanza, morale della 
storia, per avere dei terreni 
dttue far pascolare gli ani
mali si è dovuto intavolare 
una trattativa privata, acqui
stare il bestiame da un al
levatore perchè la Regione 
e, in primo luogo, l'assesso
rato all'Agricoltura, preferi
scono le aziende private e 
speculative anziché quelle 
pubbliche. 

Identica storia — dicono 
ora a Taverna — c'è stata 
con l'Opera Sila che ha sem
pre negato la concezione dei 
pascoli all'azienda preferendo 
gli allevatori privati, a La no
stra iniziativa — dice Vava
là — si inquadra nelle linee 
di sviluppo della comunità 
montana della Pre-Sila ca
tanzarese e serve anche a 
Sviluppare in loco un tessuto 
di piccole e medie aziende 
agricz.ie e zootecniche. 

Ce insomma di che riflet
tere e meditare su questa 
storia, piccola e marginale 
fin che si vuole, esemplare 
però di una volontà politica 
legata testardamente agli in
teressi parassitari e specula
tivi. Proprio in questi giorni 
il comune di Taverna ha 
scritto una lunga lettera al
la Giunta reaionale. ai capi
gruppo dei partiti democra
tici. alla Confcoltivatori, al
la Coldiretti. all'Associazione 
allevatori, alle organizzazioni 
sindacali, alla Casmez per 
segnalare il caso dell'azienda 
comunale. <: •-. 

Per chiedere che tulli i 
terreni di Stato, Regione. 
Esac ricadenti nel territorio 
di Taverna vengano assegnati 
all'azienda comunale — che 
fra poco diventerà azienda 
cooperativa — con un con
tratto decennale. Ora si 
aspetta una risposta ma il 
segnale, per chi ha voglia tfi 
raccoglierlo, questo picco%<> 
paese presilano l'ha già lan
ciato. 

I/A.R.A., nel 
prospetto per 

l'attribuzione dei 
campi sulla Sila 

favorisce 
sfacciatamente 

i privati 

La vicenda 
di una giunta 
di sinistra che 
utilizza a fini 
produttivi il 

patrimonio 
pubblico 

i Filippo Veltri 

L'azienda zootecnica è uno del capisaldi dell'agricoltura a del
l'economia calabrese. Ben si comprende quindi il significato 
dell'iniziativa del Comune democratico di Taverna per il re
cupero e la valorizzazione del pascoli a l'Incremento degli al
levamenti bovini. Contro l'iniziativa si e tuttavia scatenata 
l'offensiva dell'associazione calabrese degli allevatori, che ha 
penalizzato I terreni pubblici a vantaggio del privati 

I contadini baresi manifestano 
contro i ritardi della Regione 
Dalla nostra redazione 

BARI — Manifestazioni con
tadine promosse dalla Con
fcoltivatori sono in corso in 
questi giorni nei più Impor
tanti centri agricoli della 
provincia per protestare 
contro la crisi in oui si di
batte l'aziend-.i coltivatrice da 
una parte per la politica a-
grico!a del governo contrad
dittoria ed insufficiente, e 
dall'altra per le gravi ina

dempienze della giunta re
gionale pugliese. 
L'esecutivo provinciale del
la Confcoltivatori denunzia 
in una nota che la Regione 
Puglia « è assolutamente ina
dempiente nell'applicazione 
di alcune leggi di finanzia
mento in agricoltura, laddove 
si pensi che dei 40 miliardi 
stanziati nel 1978 per il so
stegno e lo sviluppo del set
tori produttivi previsti dalla 

legge "Quadrifoglio" non è 
stato ancora speso niente. Né 
vipne avanti dalla Regione u-
na politica di intervento 
programmato nel comparto 
agricolo che pur era l'eie 
mento centrale delle dichia
razioni programmatiche del 
presidente della giunta. 

Restano inoltre insoluti al
cuni impegni presi dall'asses
sore regionale all'agricoltura 
e dal presidente della giunta 

in merito a: 1) 11 pagamento 
immediato delle migliaia di 
pratiche giacenti presso l'i
spettorato agrario relative al
le calamità atmosferiche de
gli anni scorsi, al premi vi
telli. ai premi dello sveni
mento del vigneti oltre che al 
pagamento delle Integrazioni 
comunitarie; 2) l'applicazio
ne e l'immediata erogazione 

I dei fondi previsti dalla leg-
ì gè "Quadrifoglio", l'attuazio

ne della programmazione 
agricola regionale e dei pla
ni Irrigui già pronti (diga 
sul Locone e Gravina. Pen-
tecchla. Capodacqua; 3) l'in
sediamento del consiglio di 
amministrazione dell'ente re
gionale di sviluppo agricolo; 
4) la definizione del servizio 
UMA. per il quale l'esecuti
vo provinciale della Confcol

tivatori chiede che le fun
zioni siano delegate al Co
muni ». 

Il superamento di questi 
Inammissibili ritardi è stato 
chiesto a gran voce nelle de
cine di manifestazioni di col
tivatori che si sono svolte a 
Corato, Terllzzl. Bitritto. 
Gravina, Andrla, Barletta, 
Tranl, Putignano, Bitonto, 
Ruvo, Gioia del Colle ed in 
altri centri. Per domani la 
Confcoltivatori ha indetto 
una manifestazione provin
ciale contadina a Bari ove 
giungeranno delegazioni da 
tutti 1 comuni della provin
cia per manifestare la loro 
protesta presso gli uffici agri
coli della Regione Puglia. 

ì. p. 

Oltre duemila a Cagliari le intimazioni di sgombero avanzate dai proprietari 

Troppo rischiosa l'indagine sugli sfratti 
meglio (per la giunta) far finta di nulla 
Già avviate in pretura ben 162 procedure - 62 sono già state eseguite - La mobilitazione lanciata 
dal sindacato unitario degU inquilini - Promesse occasionali solo quando protestano 1 senzatetto 

CAGLIARI — Nel primo seme 
stre di quest'anno sono state 
avviate in pretura ben 162 pro
cedure di sfratto. 62 provvedi
menti sono diventati esecutivi. 
Altre 125 richieste di sfratto 
sono state presentate tra ago
sto e dicembre dello scorso an
no: le cause pendenti sono cir
ca un migliaio. Nei dati fomi
ti dal SUNTA provinciale si co
glie un aspetto significativo 
del dramma della casa a Ca
gliari. Il sindacato degli inqui
lini ha deciso di redigere un 
censimento sugli sfratti in cit
ta per avere un quadro com
plessivo della situazione. La 
iniziativa cercherà di coinvol
gere l'intera cittadinanza. Al 
proposito il SUNIA ha invita
to tutti gli inquilini che ab
biano ricevuto la notifica di 
sfratto a presentarsi nella se
de dell'Associazione in via 
Col di Lana. I risultati si an
nunciano esplosivi. -Solo fra 
gli associati del sindacato. 

duemila inquilini hanno rice
vuto la lettera di recesso. In 
pochi mesi potrebbe dunque 
aumentare vertiginosamente 
il numero dei senzatetto. 

Cosa fa l'amministrazione 
comunale davanti a questa 
situazione? La risposta è sot
to gli occhi di tutti. La giunta 
di centro destra non ha nep
pure effettuato un censimento 
delle case sfitte, come aveva 
stabilito una delibera che ri
sale allo scorso marzo. Non 
sono stati raccolti dati sul pa
trimonio immobiliare comuna
le. mentre molte case comu
nali sono vuote e altre asse
gnate ad inquilini che non ne 
hanno diritto. Di affittarle a 
norma dell'equo canone, nep
pure a parlarne. 

La politica della casa viene 
condotta dunque sulla base 
dell'improvvisazione. Gii am
ministratori comunali non 
hanno mai partecipato ai di

battiti svoltisi in sede na/.io- I 
naie per la delicatissima que
stione della applicazione del
l'equo canone. Del problema 
casa si ricordano solo quan
do i senzatetto occupano i 
locali del comune: qualche 
promessa, e niente altro. 

I rappresentanti del SUNIA 
e del coordinamento dei co
mitati e circoli di quartiere di 
Cagliari hanno chiesto spie
gazioni di questa grave as
senza all'assessore agli allog
gi Marini, nel corso di una 
riunione al Comune, alla qua
le partecipavano anche i rap
presentanti della Confindu-
stria e delle associazioni dei 
piccoli proprietari. La rispo
sta dell'assessore è stata al 
limite dell'arroganza: della 
questione ne risponderà — ha 
detto — solo in Consiglio co
munale. se vi saranno inter
rogazioni. Per protesta fl 
SUNIA e i comitati di quar

tiere hanno abbandonato la 
riunione. 

Per il mese di ottobre è 
stata inoltre annunciata una 
manifestazione per protesta
re contro le inadempienze del 
Comune nella risoluzione dei 
drammatici problemi dei sen
zatetto. Fra le altre cose il 
sindacato degli inquilini riven
dica poteri straordinari ai co
muni per il reperimento degli 
alloggi necessari da affit
ta rea d equo canone. 

Il dramma della casa intan
to ogni giorno rivela sulla 
cronaca cittadina fatti ed 
aspetti inquietanti. L'ultimo 
vede come protagoniste (ma 
sarebbe meglio dire vittime) 
una giovane donna cagliari
tana. Maria Santus, 31 anni 
e le sue due figlie. Da qual
che mese,sono costrette a vi
vere sotto una tenda, piaz
zata alla meglio, all'inizio di 
Marina Piccola, nel lungo

mare cagliaritano. Fra topi. 
sporcizia, e. con l'inizio del 
maltempo, freddo e fango. La 
casa nella quale abitavano 
prima, a Quartu, era troppo 
cara. 

Al comune, quando Maria 
Santus aveva occupato con 
altre quattro famiglie di sen
zatetto l'anticamera dell'uffi
cio del sindaco De Sotgiu, 
hanno detto di attendere. Do
vevano raccogliere le infor
mazioni necessarie. «Ma c'è 
bisogno di informazioni — 
commenta sconsolata la don
na — per offrire una stanza 
a una donna malata e a due 
bambine? ». 

Evidentemente le autorità 
comunali, tanto solerti nel di
menticare gli impegni presi 
con tanto di delibera, quando 
si tratta della povera gente 
cambiano metodi. E le pra
tiche. si sa. vanno rispettate. 

p. b. 

A Reggio C, dove la giunta comunale non è in grado di assicurare nulla 
i 

Scoppia il dramma dei «quartieri minimi» 
Cresce la protesta nei rioni popolari - Mancano acqua, fognature e sono carenti i trasporti - La 
gente di Ravagnese ha bloccato per protesta la superstrada jonica - La storia degli asili-nido 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Cre
sce in tutti i quartieri popo
lari la lotta, la protesta e la 
iniziativa politica delle'popo
lazioni contro l'incapacità 
dell'attuale giunta comunale 
di assicurare, persino, il fun
zionamento dei servizi sociali 
più importanti (rifornimento 
idrico, fognature, trasporti). 
di utilizzare i 35 miliardi di 
lire disponibili nel campo dei 
servizi sociali e sanitari, del 
risanamento dei qua/.eri mi
nimi ». dell'edilizia scolastica. 

Nonostante l'inizio dell'anno 
scolastico, i collegamenti del
l'azienda municipale autobus 
sono, specie in alcuni rioni. 
del tutto ineTficienti. ridotti 
nelle corse che addirittura. 
nel pomeriggio vengono 
soppresse. Dopo gli abitanti 
di Archi, più volte scesi in 
lotta per denunciare sprechi 
« clientela ri » dell'acqua pota
bile e per ottenere una con
dotta idrica efficiente, nei gior
ni scorsi è stata la volta 
delle popolazioni Ravagnesi. 
che. in segno di protesta. 
hanno bloccai per alcune o-
re. il traffico sulla superstra
da jonica in prossimità del 

raccordo autostradale. 
Centinaia e centinaia di 

famiglie di lavoratori, per la 
assoluta insufficienza delle 
scuole materne statali, sono 
costrette a mandare i toro 
bambini presso asili privati 
pagando rette mensili da 18 a 
33 mila lire: ancora più 
drammatica la situazione 
degli asili nido (in tutta la 
città funziona per 3040 posti. 
solo quello dell'ex ONMI). 

Nella progettazione dei tre 
asili-nido previsti ad Archi. 
Gebbione. e nel centro urba
no si registrano, infatti, no
tevoli ritardi non soltanto 
burocratici. Una situazione di 
abbandono e di emarginazio
ne mortifica le' condizioni di 
vita di migliaia di famiglie 
sopraUutto a Sbarre. Mode
na. Archi. Ravagnese dove. 
però, non c'è rassegnazione. 
ma volontà di lotta, di con
quista di spazi di democrazia 
partecipativa e di pressione 
popolare per migliorare la 
< qualità della vita » nei rio
ni-ghetto. 

La volontà dei democristia
ni di affossare 1 consigli di 
circoscrizione si scontra con 
la presenza dei comunisti. 
con la mobilitazione degli a-

bitanti dei singoli • quartieri 
su problemi specifici: il 
gruppo consiliare comunista. 
rendendosi interprete delle 
molteplici esigenze dei citta
dini di Modena. San Sperato. 
Ciccarelk). presenterà in con
siglio comunale precise ri
chieste chiedendo alle altre 
forze politiche democratiche 
la soluzione di provvedimenti 
immediati 

A Sbarre, in una recente 
assemblea popolare con la 
partecipazione del compagno 
Rossi, segretario regionale 
de) partito comunista italia
no. unanime è stata la ricon
ferma di continuare la lotta 
per la totale demolizione dei 
quartieri minimi: per realiz
zare questo obiettivo è ne
cessario procedere allo 
sgombero e all'abbattimento 
delle fatiscenti abitazioni, ga
rantire a tutte le famiglie che 
abitano nei rioni Marconi, 
Gusmano. Ceci. Guarna. Mo 
dena un alloggio moderno, in 
aree attrezzate di servizi so
ciali. verde pubblico ed im- j 
punti sportivi utilizzando j 
pienamente i fondi già esi- ; 
stenti e quelli disponibili col j 
piano decennale per la casa. | 

Lo sgombero dei quartieri j 

minimi consentita il reperi
mento di aree di notevole 
ampiezza e valore ai Tini del 
riequilibrio dell'assetto urba
nistico dell'intera zona della 
città. Per questa operazione, 
da anni, coerentemente so
stenuta dai comunisti, sono 
possibili tempi brevi: infatti. 
ben 1213 appartamenti sono 
già disponibili (o lo saranno 
tra alcuni mesi) nella sola 
zona di Sbarre. 

Si tratta di destinare agli 
abitanti dei quartieri minimi 
(meno di 600 famiglie) gli al
loggi necessari distribuendo i 
restanti alloggi alle altre 
famiglie dei senza tetto e 
terremotati che hanno, già da 
tempo, acquisito il diritto al
l'assegnazione. 

Î a lotta degli abitanti di 
Sbarre coincide non solo con 
gli interessi di uno dei più 
grandi e popolari quartieri 
ma anche con quelli più ge
nerali dell'intera città: trasfe
rire gli abitanti dei quartieri 
minimi in case igieniche e 
moderne significa poter dare 
alla at ta un nuovo < respiro » 
adeguati servizi sociali e civi
li. nuove strutture sportive. 

Importante e significativo 
è. intanto, il raggiungimento 

— sia pure con ritardo — di 
un accordo con i compagni 
socialisti che. assieme al PCI. 
hanno sostenuto nell'assenti 
blea popolare di Sbarre l'ur
genza di una definizione glo 
baie del risanamento dei 
quartieri minimi. 

Solo la DC si rifiuta di 
prendere posizione, di schie
rarsi a fianco delle legittime 
esigenze degli abitanti <lei 
quartieri minimi: evidente
mente. i suoi gruppi di potè 
re clientelare preferirebbero 
prolungare l'emarginazione 
dei quartieri ghetto di Sbarre 
per poter utilizzare, su vasta 
scala la promessa di assegna
zione di alloggi come stru 
mento di ricatto elettorale 
nelle competizioni del 1980 
per il rinnovo dei consigli 
comunali, provinciale e re
gionale. 

E' un gioco troppo scoper 
to perchè possa ancora pas
sare anche perchè, nel frat 
tempo, grazie alla lotta degli 
interessati — sempre soste 
nuta dal PCI — si è fatta 
sempre più strada la consa
pevolezza del diritto alla casa 
e a più civili condizioni di 
vita. 

Enzo Lacaria 
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